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Enzo 
Casali 

I candidati della Quercia 
vincono a 
II Carroccio al primo posto 
a Pavia, Mantova e Gorizia 
Ovunque lo Scudocrociato 
sconfìtto al ballottaggio 
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Le Province a Lega e Pds 
Crollo de. Trieste al Melone per un soffio 

Davide 
Boni 

Affermazione di Pds e Lega alle elezioni provincia-
li.A Mantova il candidato" della sinistra non ce l'ha 
fatta di poco a sconfiggere il leghista Boni: 47% con
tro 53%. A Pavia la Lega straccia tutti, toccando quo
ta 70%. A Ravenna e Viterbo netta vittoria del Pds. A 
Trieste Albertini del Melone, supera di un soffio Co-
dega (Pds e Alleanza). E a Gorizia, sorprendente
mente, la leghista Marcolin batte il De, Bergamin. 

Gabriele 
Albonetti * Ugo 

Nardini 

ALESSANDRO GALI ANI 

• • ROMA Alle elezioni pro
vinciali si affermano la sinistra, 
il Pds e la Lega. A Mantova, do
ve il Carroccio il 6 giugno ave
va fatto un mezzo passo falso, 
perdendo un punto percen
tuale rispetto alle precedenti 
provinciali, il candidato del 
Pds. sostenuto dalla sinistra e 
da una parte del mondo catto
lico, non ce l'ha fatta di'poco a 
sconfiggere il leghista Boni-
47% contro 53%. A Pavia la Le
ga straccia tutti. Netta vittoria 
del Pds a Ravenna e Viterbo 
mentre a Gonzia, sorprenden
temente, si afferma la Lega 
contro la De. E a Trieste Alber
tini del Melone, sopravanza di 
un soffio Codega, il candidato 
del Pds e di Alleanza per la cit
ta. 

Vediamo, comunque, pro
vincia per provincia, i risultati 
dei ballottaggi di ieri, tenendo 
presente che in molti casi si 
tratta di dali ancora molto par
ziali 
Mantova. Il testa a testa si è ri
solto in favore della Lega: 53% 
contro 47% (dato definitivo). 
«La differenza - dice Gianfran
co Burchiellaro, segretario pro
vinciale del Pds, - l'ha fatta 
una parte della De che si e 
spostata sulla Lega. Noi co
munque siamo soddisfatti» In 
citta la sfida si e, risolta fri uno 
scontro esplicito tra destra e si
nistra. Il candidato della Lega, 
Boni, e un ex missino, la cui 
proposta di disincentivare il la
voro femminile nelle labbnche 
tessili in crisi per far posto agli 
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uomini, ha costretto perfino 
Bossi a smentirlo. Con la Lega " 
si è esplicitamente schierato il 
Msi. Con Franco Raffaldini, in
vece, candidato del Pds. ex 
operaio ed ex segretario pro-

Franca 
Bencivelli 

' vinciale della Cgil, hanno fatto 
fronte comune una fetta del 
mondo cattolico, le Acli e Al
leanza per Mantova (Psi, Pri, 
Psdì e Verdi). Va anche ricor
dato che Boni poteva contare 

Pds. Pri. Rrf. Com 
Rete, Fed. dei Verdi 
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su un consistente 32,9% inizia
le, mentre Raffaldini aveva 
chiuso al 22,5% 
Ravenna. In 10 comuni su 18 
Albonetti,'candidato del Pds, 
ha raccolto il G7% dei voti, con

tro il 33% del suo sfidante, Ben- -, 
avelli La campagna elettorale 
è stata tranquilla, senza alcun 
riferimento al crack dei Ferruz-
zi, che a Ravenna avevano la 
loro corte, e con molto fair 

play da perte dei due conten
denti Gabnele Albonetti, faen
tino, vice presidente provincia
le uscente, candidato del Pds 
(che il 6 giugno aveva 'atto il 
pieno col 37,3%) e Franco 
Bencivelli (che partiva dal 
16%). transfuga andreottiano, 
approdato al pattuglionc di Se
gni Non ci sono stati apparen
tamenti, ma per Albonetti si 
sono schierati Rifondazione, la 
sinistra De e le Adi Per Benci-
vegna insece c'è stato solo il 
sostegno non espresso della 
Lega 
Viterbo. In 221 sezioni su 401, 
Nardini (Pds) ha stracciato 
Carriera (De): 62% contro 
38%. Nella provincia laziale so
no stati 15 Riomi di fuoco. Ad 
accendere la miccia ci hanno 
pensalo i de, per lo più an-

dreottiani e seguaci dell'ex 
presidente della Regione Gigli, 
che con il direttore dell'ospe
dale cittadino. Claudio Carrie-
ro, contavano di recuperare il 
loro svantaggio su Ugo Nardi
ni, sindaco di Acquapendente 
e candidato di Pds e Pn. La De, 
che nel '90 contava sul 40% dei 
voti, il 6 giugno aveva pratica
mente dimezzato il suo bottino 
scendendo al 22%. A far man 
bassa dei voti de ci aveva pen
sato il Msi Al ballottaggio però 
l'Msi ha invitato i suoi cletton 
ad «andare tulti al mare» Men
tre la De ha sfoggiato un anti
comunismo vecchia maniera, 
con slogan tipo «Se andate ai 
mare diventate nen Ma al n-
torno vi ritroverete rossi». Con 
Nardini si sono apparentati Ri-
fondazione, Verdi e Rete. Con 
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[ II Pds vince a Pozzuoli, Torre del Greco, Aversa, Taurianova e Paola 
Affermazioni anche a Carbonia, Albano, Velletri, Pomezia, Civitanova e Terracina 
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Rivoluzione dei sindaci anche al Sud 
A Bossi i capoluoghi del Nord,, resiste solo Belluno _. 

Giuseppe 
Pogliani 

Al Sud i candidati della sinistra trionfano, vincono al 
centro e stentano invece al Nord dove la Lega con
quista quasi tutti i comuni: da Pordenone a Novara e 
a Vercelli. Ma Belluno ò conquistata dai progressisti. 
La De è clamorosamente sconfitta invece nei comu
ni del napoletano: a Torre Del Greco e ad Aversa. I 
candidati della sinistra vincono anche a Tauriano
va, a Pozzuoli, ad Aversa. Vittoria del Msi in Puglia. 

CARLO FIORINI 

MI ROMA 1 candidati della si
nistra tnonfano al Sud batten
do la de in comuni dove gover
nava da decine di anni, vinco
no ni centro e si battono fino 
all'ultimo con la Lega che al 
Nord conquista la stragrande 
maggioranza dei municipi, an
che se in tanti casi ò testa a te
sta fino all'ultima scheda So
no queste le tendenze che 
emergono mano mano che , 
dalle urne i risultati, non quelli 
dei sondaggi ma quelli veri, si 
affollano sui terminali dei 
computer negli uffici elettorali 
dei comuni., 

l risultati che arrivano da 
Belluno mostrano una grande 
vittoria della sinistra in terra le
ghista. Il candidalo di Alleanza 
di progresso Maurizio Fistarol 
batte con il 54,7% dei voti l'e
sponente della Lega nord Ste
fano Talamini che ha ottenuto 
il 45,3% dei suffragi * 

A Pordenone invece il can
didato della Lega Alfredo Pasi
ni ha vinto con il 57% mentre 
Maria Manzon sostenuta da 
Pds, Pn e dalle altre forze di si
nistra ha ottenuto il 43% E la 
Lega conquista il sindaco an
che a Lecco, con Giuseppe 
Pogliani che raccoglie il 56,8% 
mentre la candidata della sini
stra Rosangela Granata è al 
43,2%. • -

A Novara, citta natale di 
Sca'faro, ha vinto il candidato 
Sergio Merusi della Lega, che 
ha battuto con il 51,62 Fernan

do Cardinali (48,38), candida
to del Pds di Rifondazione e di 
Alleanza democratica che pu
ro era partito con un vantag
gio Anche a Vercelli a fine 
spoglio e risultata vincitrice la 
leghista Baracchi Mictta, che 
ha il 56,62%, mentre quello 
delle sinistre Giorgio Gaietta si 
ferma al 43,38% 

A Trcviglio, in provincia di 
Bergamo, ha vinto invece Luigi 
Minuti, candidato della sini
stra, che con il 66,3 ha battuto 
la leghista Patrizia Fomaro. A 
Pietraaanta, in provincia di 
Lucca, il risultato definitivo in
corona sindaco il candidato 
del Pds e del Pn Mannco Nico
lai con il 50,53% mentre l'uo
mo della De Enrico Marchi ha 
ottenuto il 49,47 

Ad Assisi per la pnma volta 
e sindaco un pidiessino, Giu
liano Vitali, che con ha battuto 
il de Gianfranco Costa. A Città 
di Castello, in provincia di Pe
rugia, il pidiessino Adolfo Orsi
no ha vinto con il 53,5 batten
do il candidato della democra
zia crisattana. A Montevarchi 
il sindaco e stato eletto per soli 
quattro voti. Felice Torsini, ex 
de ha vinto con il 50.1 batten
do il pidiessino per un soffio. 

A Civitanova Marche è 
una pidicssina la vincitrice. 
Barbara Pistilli infatti ha battu
to il candidato de con il 56,9%. 
Il pidicssino Valerio Ciafrci è 
sindaco di Velletri, i pnmidati 
lo danno al 71,8%. Ad Albano 

Leonardo Buono del Pds. ha 
ottenuto il 63, 5%. Sempre nel 
Lazio, a Cassino il candidato 
del Pds Giuseppe Petra Ugolini 
ha ottenuto il 71,1% battendo il 
candidato democnstiano Gio
vanna Calise. A Terracina è 
stato eletto Vincenzo Recchia, 
candidato della sinistra 

A Sulmona con il 52,7% dei 
voti ha vinto il candidato della 
sinistra Bruno Di Masci, che ha 
battuto il De Paolo Santarelli 

Ma ecco il Sud dove dai co

muni del napoletano alla Sici
lia la sinistra ha un grande suc
cesso Come ad Aversa dove 
quando manca un terzo dei 
seggi il pidiessino Raffaele Fer
rara e al 67% mentre il candi
dato della De Vincenzo Pnsco 
e al 33%, un risultato disastroso 
se si pensa che al pnmo turno 
aveva quasi 13 punti di più A 
Torre Del Greco, terza citta 
della Campania, si profila un 
clamoroso successo di Anto
nio Cutolo. candidato del Pds, 

la De invece si sono schierati 
solo i craxiano di ferro. 
Trieste. Paolo Sardoz Alberti
ni (Melone) l'ha spuntata di 
un pelo su Franco Codega 
(Pds e Alleanza per Tneste): 
50.7.% contro 49,3% (risultato 
definitivo). Albertini. un de 
molto di destra, passato di re
cente alla lista per Tneste 
(cioè il Melone) partiva da un 
18,7% iniziale e Codega, candi
dato del Pds e di Alleanza per 
Tneste (Pn, Verdi, parte del Psi 
e dei partisti), con il 16.8% ave
va superato di soli 400 voti il 
candidato dell'Msi. Nella cam
pagna elettorale i due si sono 
confrontati quotidianamente 
davanti a tv e giornali, parlan
do poco di problemi della pro
vincia e molto di rapporti tra 
Fnuli e Slovenia Albertini ha 
puntato decisamente a destra, 
raccogliendo l'appoggio 

dell'Msi, con slogan tipo: «Non 
votate Codega, perchè cosi vo
tate Lubiana». Codega invece 
ha ricercato un rapporto co
struttivo con la Slovenia. La Le
ga, più vicina a Codega che ad 
Albertini, si è astenuta. 
Gorizia. In 46 sezioni su 225 
la Marcolin (Lega) sopravan
za Bergamin (De) • 58,7% con
tro 41.2%. I due candidaU, Al
berto Bergamin, vice presiden
te della provincia uscente e vi
ce segretano provinciale della 
De e Monica Marcolin, una 
neofita della politica, propne-
tana di un negozio di animali e 
candidata della Lega, erano 
separati da una manciata di 
voti. Bergamin poteva contare 
sul 21.4% della De e sul 2.4% 
del Psdì. la Marcolin. invece, 
sul 22,2% della Lega. Gli altn 
partiti hanno tutti scelto di re
stare alla finestra e hanno la
sciato libertà di voto. Campa
gna elettorale calma, con Ber
gamin che ha presentato una 
squadra di tecnici esterni alla 
De per la giunta e la marcolin 
che non ha dato nessuna indi
cazione per i suoi assessori. 
Pavia. Nessun problema per il 
Carroccio che tocca quota 
70%, contro il 30% del candida
to de. La Lega aveva gii fatto il 
pieno il 6 giugno, passando 
dal 22% al 42,3% Per questo s: 
era anche concessa il lusso di 
presentare come candidato un 
perfetto sconosciuto. Enzo Ca
sali, dirigente d'aziende, estra
neo al mondo politico. Riccar
do Flamberà, candidato De, da 
poco presidente della Coldiret-
ti locale, era giunto a) ballot-
taggioconil 18% dei voti. 

del Psi e di Rifondazione, che 
alle pnme battute dello scruti
nio è al 69% mentre l'ex de 
Merlino è al 30.9%. 

Scendendo più giù. in Cala
bria ecco un comune della 
provincia di Cosenza. Paola, 
regno fino a.ien del de Riccar
do Misasi, la candidata del Pds 
trionfa. Antonella Ganien qua-
no già si è superata la metà 
dello spoglio è infatti al 74%, 
mentre Bartelli, candidato de è 
al 26%. 

Taurianova. paese di Cic
cio Mazzetta, dopo un ininter
rotto dominio de vede conqui
stare il comune da parte di un 
pidiessino, l'ex senatore Emi
lio Argirotfi, che ha ottenuto 
un clamoroso 64.1%, mentre 
l'uomo della De, Gino Cordova 
prende il 35,9. 

A Pozzuoli il candidato del
le sinistre, il pidiessino Mobilio 
ha vinto con il 77,6% mentre 
quello dei cattolici democratici 
Italo Piscione ha ottenuto solo 
il 22,4%. 

A Petruro Irplno, il candi
dato della della De Biagino De-
sideno è nsultato eletto con 
poco più del 50% dei voti, bat
tendo il candidato del Psi. 
Anche ad Eboll invece ha vin
to il candidato della De. Anto
nio Morrone, che ha battuto il 
socialista Ugo tono I duellanti 
hanno rispettivamente nporta-
lo in 40 sezioni su 54 scruunate 
il 78% ed il 22% dei voti validi. A 
Cava De' Tirreni il candidato 
della sinistra Raffaele Fionllo 
ha vinto. Raffaele Fiorilo infatti 
ha ottenuto il 63,3% mentre 
quello della De si è fermato al 
63.3% 

A Altamura, in provincia di 
Ban, il candidato del Pds Mi
chele Ventncelli è stato battuto 
dal missino Vito Plotino, che 
ha ottenuto il 57% E un espo
nente del Msi ha vinto anche a 
Grottaferrata, nei Castelli ro
mani. Sindaco sarà Mauro 
Ghelfi.checon il 51,5 ha battu
to una lista civica di sinistra 
guidata dal radicale Romano 
Scozzafava. Carbonia avrà un 
sindaco del Pds, Antonangelo 
Casula, con il 50,5 ha sconfitto 
il candidato di Rifondazione 
comunista che era appoggiato 
anche dalla De. 
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